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GIÒ BARBERA

Un doppio incendio si è verifi-
cato l’altra sera a Ceriale e Al-
benga. Ad innescare le fiam-
me forse  due falò  accesi  da  
sbandati o senzatetto che ave-
vano trovato riparo alla T1 e 
nell’ex cantiere navale di Vadi-
no. Nel primo caso l’allarme è 
scattato poco prima dell’ora di 
cena quando dal complesso re-
sidenziale  che  si  affaccia  
sull’Aurelia  alcuni  passanti  
hanno notato le fiamme prove-
nire da una delle palazzine. 

I vigili del fuoco arrivati dal 
distaccamento di Albenga han-
no domato le fiamme e messo 
in sicurezza la zona. A compie-
re un sopralluogo nei  pressi  
del cantiere anche il vicesinda-
co Luigi Giordano: «Per fortu-
na l’intervento è stato tempe-
stivo e  la  situazione non ha 
creato problemi». Non si tratta 
del primo e unico episodio che 
si verifica nel complesso resi-
denziale cerialese. Già in pas-
sato si erano verificati incendi, 
quasi sempre di notte, che ave-

vano richiesto sia l’intervento 
dei pompieri che dei carabinie-
ri. I militari avevano anche tro-
vato, in altre occasioni, senza-
tetto e stranieri  senza docu-
menti,  che  avevano  trovato  
nell’area del cantiere un ripa-
ro  dove  poter  trascorrere  la  
notte. A metà serata poi è scat-
tato un nuovo allarme. Intor-

no alle 22,30 al centralino del 
«115» è arrivata la segnalazio-
ne di un incendio all’ex cantie-
re nautico, il fabbricato situa-
to  tra  il  passaggio  a  livello  
all’ingresso dell’abitato di Va-
dino e le discoteche di via Mi-
chelangelo.  Anche in questo  
caso, dopo che è scattato l’al-
larme, provvidenziale è stato 
l’intervento dei vigili del fuo-
co. La caserma dista pochissi-

me centinaia di metri essendo 
dall’altra parte dell’ex  caser-
ma Piave che si trova a ridosso 
della linea ferroviaria e quindi 
del cantiere. Anche in questo 
caso sembrerebbe che alcune 
persone  abbiano  incendiato  
un  materasso  e  sterpaglie  
all’intero dell’ex cantiere forse 
per riscaldarsi dopo una gior-
nata  e  una  serata  piuttosto  
fredda. L’area dove si è svilup-
pato il rogo è un luogo dismes-
so.  Come  per  la  T1  anche  
nell’ex cantiere navale i senza-
tetto trovano riparo in partico-
lare ora che inizia la stagione 
fredda. Forse hanno acceso un 
fuoco per scaldarsi o cucinare 
qualcosa  e  questo  potrebbe  
aver dato origine alle fiamme 
che non sono stati in grado di 
tenere sotto controllo.

Insieme ai pompieri sono in-
tervenuti un’ambulanza della 
Croce rossa e una pattuglia dei 
carabinieri. Il timore era quel-
lo che nell’edificio da tempo 
abbandonato vi potesse essere 
ancora  qualcuno.  Evidente-
mente, dopo che è scoppiato 
l’incendio, i senzatetto si era-
no allontanati anche per non 
essere identificati dalle forze 
dell’ordine.  I  controlli  in  
quell’area che si  affaccia  sul 
mare di Albenga così come al-
la T1 di Ceriale e in altri fabbri-
cati della Piana si sono intensi-
ficati già durante la stagione 
estiva. Solo una decina di gior-
ni fa un altro rogo si era svilup-
pato nei pressi della foce del 
fiume Centa pure quello doma-
to dai vigili del fuoco. Gli abi-
tanti avevano segnalato la pre-
senza di  stranieri  stazionare  
nei pressi del greto. —
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Era un commerciante stori-
co, molto conosciuto nella 
Baia del Sole nonostante le 
sue origini lombarde. Alas-
sio piange la scomparsa di 
Anacleto Giacomo Masche-
retti, 96 anni. 

Nato  nella  Bergamasca  
si era trasferito ad Alassio 
negli  anni  Settanta  dove  
aveva  aperto,  insieme  al  
fratello, un negozio di elet-
trodomestici  proprio  di  
fronte  alla  chiesa  di  San  
Vincenzo Ferreri. 

Un’attività  commerciale  
che si era ben presto trasfor-
mata in un negozio di arre-

damenti molto ben avviato. 
Mascheretti Arredamenti è 
diventato un punto di riferi-
mento per il tessuto com-
merciale alassino dove lavo-
rano anche i figli Rudy e Ro-
berto. Rudy è anche dj e pit-
tore che dipinge le sue ope-
re accompagnato da sotto-
fondo musicale.

La famiglia è molto sti-
mata nella città del Muret-
to e in queste ore ha ricevu-
to moltissime testimonian-
ze  d'affetto.  Anacleto  la-
scia  la  moglie  Ettorina,  
quindi i figli Rudy e Rober-
to, le nipoti Greta e Marta, 
le nuore Elena e Cristina. 

I funerali saranno celebra-
ti martedì alle 16,30 nella 
chiesa parrocchiale di San 
Vincenzo in via Leonardo 
da Vinci. Nella stessa par-
rocchia alle 19 di oggi verrà 
recitato il rosario. G.B. —
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I
l corpo senza vita di un 
medico del 118 in servi-
zio  ad  Albenga,  Mat-
teo Grollero, 38 anni, 

di  Ranzo,  è stato trovato 
nella notte tra sabato e do-
menica a bordo della sua 
auto nella vigna di sua pro-
prietà nel paese della Valle 
Arroscia. Inutili i soccorsi 
da parte dei colleghi. L’ipo-
tesi più probabile è quella 
che si sia trattato di un suici-
dio. La notizia della morte 
del medico, padre di due fi-
gli, si è diffusa rapidamen-
te sia in ospedale ad Alben-
ga che tra i volontari delle 
pubbliche assistenze. 

«Era un amico, un fratel-
lo minore, un ottimo pro-
fessionista. Quanto è suc-
cesso mi ha lasciato senza 
parole»,  è  il  commosso  
commento del sindaco Ric-
cardo Tomatis. «E’ una di 
quelle notizie che non vor-
resti mai sentire. Conosce-
vo Matteo personalmente. 
Lo incontravo spesso al Ppi 
di Albenga o al pronto soc-
corso dell’ospedale di Pie-
tra.  Bravissimo  medico,  
persona  simpaticissima  e  
gentile con tutti.  Stimato 
dai colleghi e dai pazienti. 
Lascerà un grande vuoto», 
è il ricordo del presidente 
dell’Ordine  dei  Medici  e  
del  pronto soccorso Luca 
Corti.  Che  aggiunge:  
«Estendiamo  le  condo-
glianze anche al presiden-
te ed ai colleghi dell’Ordi-
ne dei Medici Chirurghi ed 
Odontoiatri di  Imperia al  
quale il collega era iscritto 
ed alla direzione aziendale 
Asl2 Liguria».G.B. —
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Albenga

Trovato morto
sulla sua auto
giovane medico
in servizio al 118

sabato sera movimentato per i vig ili del fuoco di albenga

Incendi alla T1 di Ceriale
e nell’ex cantiere di Vadino
In entrambi i casi a scatenare il rogo potrebbe essere stato un falò acceso
da senzatetto che avevano trovato riparo nelle due strutture per la notte

L’intervento dei vigili del fuoco per l’incendio all’ex cantiere navale

Sono intervenuti 

anche i carabinieri

e un’ambulanza

della Croce rossa

Il dottor Matteo Gorlero

IL CASO

aveva 96 anni, domani i funerali

Alassio piange lo storico
negoziante Mascheretti

Anacleto Giacomo Mascheretti

Dopo Garlenda è allarme fur-
ti anche a Salea d’Albenga. 
Pochi giorni fa i ladri sono en-
trati in azione in regione Ro-
berti.  Dopo  aver  spaccato  
due porte hanno rubato le  
maniglie di porte e finestre, 
ma anche rubinetti di ottone, 
attrezzi da lavoro e una venti-
na litri di vino. Forse il botti-
no poteva essere ben più in-
gente, ma i malviventi sareb-
bero stati disturbati e quindi 
si sono dati alla fuga. 

Sono i carabinieri del co-
mando compagnia di Alben-
ga a essere impegnati nelle 
indagini per poter individua-

re gli autori del colpo. Non è 
da escludere che i ladri, pri-
ma di entrare in azione, ab-
biano effettuato un sopral-
luogo in zona per capire do-
ve compiere il furto. 

Nei giorni scorsi un tentati-
vo di furto era stato segnala-
to a Garlenda, nei pressi del 
golf. Ignoti volevano entrare 
in  un’abitazione  credendo  
che in quel momento fosse di-
sabitata. Non appena i pro-
prietari hanno acceso le luci 
in giardino un’auto con una 
o più persone a bordo si è dile-
guata a tutta velocità.G.B. —
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dopo garlenda ad albenga

Ladri in azione a Salea
un nuovo allarme furti
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